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42° Convegno Internazionale
dei Docenti delle Discipline della Rappresentazione
Congresso della Unione Italiana per il Disegno

Prefazione

Francesca Fatta

Il primo volume della nuova Collana della UID diségno esce per i tipi della Franco Angeli. Una
nuova grafica di Enrico Cicalo e Paola Raffa sulla linea della omonima rivista UID fondata gia nel
2017, per un nuovo modo di fruire dei prodotti della ricerca: in digitale per una gestione migliore
del volume; in open access per garantire un accesso aperto ai prodotti scientifici. Un risultato
atteso che da questo volume finalmente & stato raggiunto.

La collana diségno costituisce inoltre una ulteriore opportunita per la pubblicazione di esiti di
ricerche, seminari e simposi di carattere nazionale e internazionale organizzati nellambito delle
attivita promosse o patrocinate dalla UID.

Dopo una sequenza ininterrotta di quarantuno anni, il 42° Convegno Internazionale dei
docenti delle discipline della Rappresentazione, per il 2020 ha subito lo slittamento di un
anno. Le motivazioni sono intuibili data la pandemia che ha bloccato le attivita ‘in presenza’
dal mese di marzo a tutt'oggi, e l'idea di organizzare in remoto l'incontro UID non & sem-
brato conciliabile con le consuetudini sociali oramai consolidate della nostra associazione.
Di conseguenza, a causa di un'entita invisibile, un virus (‘veleno’in latino) che ha fermato il
mondo, le sedi di Reggio Calabria e Messina dovranno attendere ancora un anno per poter
accogliere la comunita dei docenti delle discipline della Rappresentazione ma, nel frattempo,
il volume degli atti non ha subito né ritardi, né tantomeno arresti e in queste pagine si potra
leggere il frutto del lavoro di tante ricerche sull'argomento proposto.
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Connettere: un disegno per annodare e tessere, un tema pensato gia nel 2018 e proposto al
CTS della UID per il 2020, ma nulla poteva farci immaginare quanto questo verbo “Connet-
tere” potesse risultare tanto attuale, anche nella sua accezione emergenziale.

Connettere per mettere in stretta relazione, per ricollegare idee e fatti con suoi prodromi.
Ritrovare il senso delle cose per connettere i frutti alla radice del pensiero.

Connettere per mettere in contatto, congiungere, unire; in un territorio che spesso € argo-
mento di ponti, si vuol rilanciare un proposito di connessione diversa, non fisica ma culturale,
una promozione del dialogo tra discipline, conoscenze e culture, per meglio comprendere
il nostro Disegno.

Connettere per collegarsi e contaminarsi con discipline e saperi che possono apparire di-
stanti ma che nel mondo della ricerca trovano, nelle frange di confine, importanti punti di
contatto e di rilancio.

Connettere per pensare al futuro; non uno qualsiasi, ma un futuro legato alla possibile evo-
luzione della Rappresentazione nel tempo che stiamo vivendo, augurandoci un domani
sempre piu fertile e sostenibile per le nostre ricerche.

Connettere ci riporta in prima battuta alla scienza delle reti, e i virus ci stanno insegnando
che tutto € connesso con tutto. La scienza delle reti, costituite da nodi e connessioni, lo
studio dei sistemi complessi dimostrano che in natura la topologia delle reti non si sviluppa
casualmente, ma si collega in modo distribuito tra nodi e intrecci. E affascinante pensare che
questo € vero non solo per le reti artificiali (ad esempio la rete che connette le persone
con i messaggi di posta elettronica, le stazioni della metropolitana con i viaggi delle perso-
ne, i server del web con le linee che li collegano, gli utenti di twitter con le connessioni dei
follower), ma anche per le ‘reti naturali’ come le reti delle piante e delle proteine.Vi € una
visione sistemica della vita nei mondi della storia della filosofia, della scienza, della chimica e
della biologia; una visione della vita intesa come trama, rete di relazioni in evoluzione a cui
tutte le scienze si collegano. | connessi o contaminati sono la risposta umana all'era dell'al-
goritmo, perché si muovono in territori che superano la portata dell'intelligenza artificiale.

Connettere per tessere le reti dei saperi

“Esistono solo sovrapposizioni di fili diversi che si incrociano e che si intrecciano, che ini-
ziano 1a dove altri fili si spezzano, che stanno in tensione reciproca e formano un corpo
composito” [Geertz C. (1999). Mondo globale, mondi locali. Bologna: Albatros, pp. 25, 26].
Cosi I'antropologo americano Clifford Geertz parla di nodi e fili che si intrecciano per una
possibile risoluzione tra distacco scientifico e partecipazione umanistica nel campo delle
scienze, per superare la contrapposizione tra scienze naturali, tecniche e umane, a favore co-
mungue di un approccio ‘comprensivo’. Certamente I'impatto con l'altro pud determinare
anche un disordine conoscitivo, che potrebbe essere superato attraverso la costruzione di
nuove forme di conoscenza grazie al recupero e alla valorizzazione delle diverse dimensioni
della conoscenza.

Riportando le nostre riflessioni sul Disegno, la connessione tra i saperi appare dungue una
possibilita per riportare i ragionamenti nel quadro dei processi globali che ne evidenziano la
reticolarita, la complessita, ma anche la ricchezza e le potenzialita che possono assumere nel
contesto del patrimonio conoscitivo di cui disporre e di cui avvalersi. Dal virtuale all'analogi-
co, dal modelling alla interoperabilita, dalla fruizione dei beni culturali alla loro salvaguardia e
valorizzazione, dai linguaggi grafici alle pit ampie forme di comunicazione, le collaborazioni
con altri settori scientifici si mostrano sempre piu necessarie e stimolanti per una riflessione
e per I'impostazione di un percorso di analisi anche di tipo epistemologico.

Il procedere di una ricerca su oggetti complessi come i processi conoscitivi umani e le
possibili modalita di relazione tra i loro prodotti immateriali e materiali, richiede una impo-
stazione interdisciplinare, un approccio complessivo.

La connessione tra saperi va intesa come valorizzazione dell'apporto che diverse discipline
possono offrire per la lettura di problemi che non possono essere compresi nella loro com-
plessita se non attraverso la convergenza di punti di vista diversi, adeguatamente articolati
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tra loro; un'interdisciplinarieta di concetti per cui modelli e categorie propri una disciplina
possono offrire chiavi di lettura pit complete e approfondite, con il rischio (o 'opportunita)
che questi modelli possano essere parzialmente reinterpretati e modificati.

Proiettarsi in una dimensione di globalita delle conoscenze richiede al Disegno di riaffer-
mare il proprio ruolo di ‘'sintesi’ tra le scienze umane e sociali e le scienze dell'ingegneria
e dell'informatica, per porsi in grado di interpretare e visualizzare i fenomeni a partire da
come questi si presentano e si modificano. Non si tratta solo di rilevare, ma di‘interpretare’
e trarre inferenze per poter poi intervenire nell'ambito di un pensiero plurale, fondato sulla
multidimensionalita dei saperi.

| focus

| temi che gli organizzatori hanno individuato portano i nomi del Mito, per una connessione,
non soltanto tra il Disegno e le radici del pensiero scientifico occidentale, ma anche con i
luoghi mediterranei da cui questa idea € partita.

Dei 227 contributi arrivati in risposta alla call, dopo la double blind peer review, ne sono stati
ammessi alla pubblicazione 203, suddivisi in quattro focus, con una chiara preferenza, come
oramai & d'abitudine, verso i temi del rilievo e della messa in valore dei beni culturali. Que-
sta volta sono presenti anche gli esiti di numerose esperienze didattiche sperimentate negli
ultimi anni in diversi contesti formativi, dall'architettura, al design all'ingegneria alle scienze
della formazione, dove il confronto tra digitale e analogico non accenna a terminare ma si
apre a continue opportunita, coinvolgendo discipline e contesti scientifici diversi.

PROMETEO La teoria e la tecnica

Il primo focus riguarda la teoria della Rappresentazione e le commistioni con la didattica del
Disegno. Ne viene fuori un quadro molto articolato delle discipline. La maggior parte dei
quarantotto contributi presenti in questa sessione riprendono il tema dell'insegnamento e
I'importanza dell'apporto teorico della scienza della rappresentazione come base per le di-
verse declinazioni che il disegno pud assumere nel campo dell'architettura, dell'ingegneria,
del design e delle scienze della formazione. Il gruppo Carnevali, Fasolo, Lanfranchi riprende
gli scritti di Gustavo Giovannoni da cui si evincono le caratteristiche della nuova figura
professionale che la neo Scuola di Architettura di Roma si poneva nei primi anni del XX
secolo in Italia per la formazione dell' ‘architetto integrale’, capace di stabilire connessioni
e contaminazioni culturali nell'ambito artistico, scientifico e storico. Luigi Cocchiarella scri-
ve: “Prometeo compi una seconda missione stimolante con il ‘fuoco del digitale’, dandoci
potenzialita che non avevamo mai avuto e che non avevamo mai sognato prima. Spetta a
noi evitare di abusare di loro e, soprattutto, spetta a noi evitare di incatenarlo di nuovo”.
Come lui, altri affrontano la dimensione innovativa del digitale, delle importanti opportu-
nita e connessioni con altre discipline in un continuo rimando tra teoria e sperimentazioni
“Da cio si evince che il messaggio didattico deve essere inequivocabile: un aggiornamento
continuo sara sempre necessario, la cosa essenziale € apprendere un metodo di lavoro
replicabile e che sfoci nell'integrazione dei saperi, imparando a lavorare con un approccio
collaborativo e multidisciplinare” (Anna Osello).

Il focus Prometeo & stato soprattutto un’occasione per rilanciare le connessioni tra il do-
cumento storico e le tracce che il rilievo digitale pud mettere in evidenza, dando forza, ad
esempio, alle teorie leonardesche per la citta di Piombino (Bertocci, Bigongiari), e ancora
sottolineando le potenzialita insite nel modello tridimensionale per una integrazione di
saperi tra le costruzioni geometriche classiche, medievali e rinascimentali, le tecniche co-
struttive e la coerenza formale dell’architettura (Bolognesi, Fiorillo e Rossi, Palmieri).

Il campo del design € presente con numerosi contributi che prendono spunto, anche in
questo caso, dalla didattica per elaborare interessanti metodologie basate sul ‘disegno to-
tale’ come strumento di espressione, creazione e critica, a supporto della progettazione
dellarchitettura. Il gruppo di Butraguefio Diaz-Guerra, Salgado de la Rosa e Raposo Grau
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tratta, ad esempio, della introduzione di tecniche ibride (analogico-digitale) in un ambiente
puramente digitale per fornire agli studenti strategie alternative di concettualizzazione ed
espressione delle loro idee.

| contributi di questo focus hanno avuto nel complesso la capacita di rimettere la didattica
del disegno al centro del discorso, con lo scopo di far emergere il tenace rapporto tra sto-
ria e tecnica, tra arte e scienza, dimostrando in generale 'ampia capacita di riattualizzarsi in
sperimentazioni innovative, d'alto valore formativo.

METI La mutazione della forma

Il secondo focus comprende trentadue contributi che affrontano i temi della modificazione
della forma secondo paradigmi di ricerca diversi. Franco Cervellini usa la parola ‘connessio-
ne’ come ‘nesso sintattico”: "Il connettere, infatti — al di la della sua nuova 'impronta digitale’
— € considerata come una delle azioni che da sempre hanno operato in sinonimia o in
successione e/o in parallelo nella ‘creazione’ della forma visiva”, e difatti la complessita della
forma risulta pari alla sua capacita trasformativa, tipica delle azioni di progetto. Connettere
per unire, come nel progetto Souvenir d'ltalie che tratta Belardi a proposito della vocazione
inclusiva del disegno visionario italiano.

Il disegno di Meti puo operare ricostruzioni di corpi e oggetti marmorei che nel tempo
hanno subito mutilazioni o alterazioni, ricreando [illusione della forma primigenia grazie
alle connessioni tra I'oggetto e le pratiche di restauro subite nel tempo (Ciammaichella,
Liva), o riprendere le fragili architetture in terra cruda in Cina, nella regione del Fujian per
un progetto di salvaguardia e riuso (Conte, Calia et alii). E ancora Meti per esaminare, di un
progetto, la forma che muta attraverso gli schizzi e i disegni preparatori (Rebecchini et alii),
o ancora il disegno di progetto di un'opera architettonica, letta come un simulacro, un'icona
narrante (Crescenzi).

Meti ha dato I'opportunita di riprendere una lettura interdisciplinare dei grandi monumenti
come Palazzo Spada a Roma (Farroni), o degli organismi conventuali e monastici a Parma
(Giandebiaggi, Vernizzi), e sulle conseguenti trasformazione del tessuto urbano dei centri
storici urbani consolidati (Girgenti, Tarantino). Dal disegno di Palladio, a quello di Guarini,
fino a Moretti, le connessioni, o contaminazioni, tra arte e architettura riprendono spunti
progettuali di grande effetto (Palestini).

In sintesi, Meti ha dato 'occasione di creare un interessante confronto tra disegno e proget-
to, riportando la dimensione della Rappresentazione, sia schizzo, che disegno, che modella-
zione, ad una ‘idea’ (Jogos) che prende forma’ (eidos).

MNEMOSINE La costruzione della memoria

La memoria, per il Disegno, significa soprattutto documentazione grafica, riproposizione di
uno stato di fatto analitico e sostanziale per ritrovare le tracce e le stratificazioni che I'archi-
tettura racconta ‘pietra su storia’, per citare Gregotti ne Il territorio dell'architettura.

Un focus molto partecipato con settantasette contributi indirizzati all'analisi, alla salvaguar-
dia e alla messa in valore di paesaggi e manufatti che spesso sono posti a rischio nella loro
identita; si tratta di luoghi in trasformazione, carichi di una eredita culturale che rappresenta
una risorsa fondamentale per le comunita che vi abitano (Clini).

Il tema del rilievo risulta oggi molto articolato dato che le tecniche e le metodologie degli
ultimi venti anni si sono affinate grazie alle procedure informatiche e I'H-BIM. E sempre piu
presente la necessita di una gestione informativa dei dati “secondo un processo dove le
istanze di ‘trasparenza’ delle fonti e 'affidabilita delle informazioni giocano un ruolo di primo
piano” (Brusaporci, Tata, Centofanti). Difatti si registra un passaggio metodologico importan-
te che va dal ‘modello’ al ‘'modelling'“ovvero verso quel complesso di azioni e riflessioni che
guidano il processo di costruzione e informazione dei singoli elementi digitali che andranno
insieme a comporre I'oggetto finale” (Bianchini, Gallo).

Il bene culturale si rivela un campo di esplorazione ricco di opportunita che non si limita
alla mera comunicazione, quanto alla diffusione della conoscenza e alla ricerca scientifi-
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ca sempre piu interessata alla terza missione (Falcidieno), misurandosi con il territo per
confrontarci con una “societa della conoscenza”, espressione che ha assunto importanza
crescente a partire dal Consiglio Europeo di Lisbona del marzo 2000, che ha conferito
all'Unione Europea I'obiettivo strategico di sviluppare un'economia basata sulla conoscenza,
pill competitiva, dinamica e innovativa, in grado di realizzare una crescita sostenibile e una
maggiore coesione sociale.

Dagli esempi di citta ricostruite sul tessuto urbano fortemente stratificato (Agnello), alle
riconnessioni tra architettura e natura, per declinare un'idea di paesaggio e comprendere
appieno il territorio naturale, conferendo un insieme di valori che non sono solo di una
natura estetica (Garcia Nofuentes, Martinez Ramos), alla creazione di un sistema di infor-
mazioni integrato e interattivo, finalizzato alla disseminazione e fruizione del patrimonio
culturale (Papa).

Secondo Unali, rappresentare € un'arte e una scienza che si alimenta di connessioni varia-
mente declinate nel corso della storia, rispetto alle idee e alle conoscenze tecno-culturali
del tempo, e in questo senso le opere artistiche che hanno scandito la storia della rappre-
sentazione possono essere considerate dei ‘modelli semantici’, metafora dei tempi, esito di
ibridazioni culturali e riciclaggi estetici.

In altri casi, Mnemosine & I'occasione per mettere in evidenza le geometrie rinascimentali e
barocche di strutture antiche imponenti che oggi rappresentano un modello costruttivo di
indubbio interesse (Spallone, Sdegno).

In questo contesto le tecnologie pit avanzate della rappresentazione digitale, dal modelling,
alla interoperabilita BIM e H-BIM, ai sistemi ICT, si aprono alle giuste valenze progettuali per
la definizione dello stato di fatto dei manufatti storici, complessi, stratificati, per un progetto
integrato di conoscenza, salvaguardia e fruizione, in accordo e connessione con le discipline
informatiche, la tecnologia, il restauro e l'intero campo della fruizione dei beni culturali.

HERMES |/ racconto dei luoghi e delle cose

Il quarto e ultimo focus, che ha raccolto quarantasei contributi, affronta i temi del Disegno
come narrazione, esplicitazione di contenuti secondo finalita divulgative. Si viaggia con Her-
mes nel mondo dello spazio rappresentato sfruttandone le potenzialita semiotiche, come
nel caso della descrizione di un Mediterraneo immutabile, dove “le connessioni sono fili tesi
fra citta dimenticate e porti vitali, fra architetture auliche e dettagli vernacolari. Dove ap-
pare un tessuto cangiante, complesso, tridimensionale, dove i nuovi orditi si riallacciano alle
vecchie trame” (Arena; Ginex). Le antiche rappresentazioni di panorami a 360°, realizzate
come una nuova forma di rappresentazione emersa nel Settecento, con effetti di suono e
movimento, costituiscono il patrimonio antico di riferimento per far conoscere a quei tempi
luoghi e citta magnifici, anticipando di fatto le moderne tecniche di visualizzazione 3D e
multimediali (Taboada).

Hermes ci porta oggi a letture sperimentali e mappe emozionali per la visualizzazione di
parti memorabili di una citta, sia che si tratti un luogo fisico o mentale, di un disegno o un
di testo (Chiavoni; Chias; Conte e Passamani); e ancora sulla potenza della rappresentazione
e sulla sua capacita di costruire ponti reali o ideali tra le idee, le parole e le cose, le connes-
sioni possono essere una importante occasione per il superamento delle barriere, fisiche
o virtuali (Cirafici; Nucifora), per una migliore inclusivita destinata anche alle categorie piu
svantaggiate e finalizzata ad un rinnovato accesso ai luoghi della cultura e alla sua produzio-
ne (Colistra; Empler).

Un ulteriore aspetto, trattato nell'ambito del focus Hermes, riguarda la cultura visuale con-
temporanea e come si € sviluppato il filone artistico dalla pittura realista alla fotografia, alla
realta virtuale, rispetto alla ‘verosimiglianza’ (Dotto).

Tutti aspetti che, pur restando nel solco disciplinare, si aprono a confronti e contaminazioni
di grande interesse e riflettono quanto siano cresciuti e si siano diramati gli insegnamenti e i
temi di ricerca legati alle scienze umane e alle nuove tecnologie informatiche e multimediali.



Un invito alla lettura

In conclusione di questa lettura ho potuto notare che in tutta l'articolazione dei quattro
focus, il tema del ‘connettere’ non € mai parso né scontato né univoco ma, come sperato,
inquadrato in una trama fatta di fili e nodi dove il rilievo, la modellazione, la geometria e la
visualita non risultano separati ma si ritrovano distribuiti a seconda del punto di vista pre-
scelto dall'autore (o dagli autori).

Vorrei ringraziare tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione di questo volume, da-
gli autori ai curatori, allo staff redazionale. Un aspetto che vorrei sottolineare & la presenza,
oltre che di tanti colleghi italiani e stranieri, di molti giovani dottori e dottorandi di ricerca
che si sono impegnati spesso come autori singoli nella stesura dei loro contributi. La Unione
ltaliana per il Disegno sta crescendo molto per numero di affiliati, soprattutto per merito
di questi ultimi, e ringrazio pertanto tutti quei professori che istradano i loro allievi verso la
nostra associazione.

Infine, mi auguro che I'anno prossimo ci si possa rivedere e riabbracciare tutti su quel ma-
gnifico Stretto di mare tra Reggio e Messina dove tutte le parti si ‘connettono’ a meraviglia.

Francesca Fatta, presidente UID
Agosto 2020

Per citare questo capitolo: Fatta Francesca (2020). Prefazione. In Arena A, Arena M., Brandolino R.G,, Colistra D., Ginex G., Mediati D,, Nucifora
S. Raffa P (a cura di). Connettere. Un disegno per annodare e tessere. Atti del 42° Convegno Internazionale dei Docenti delle Discipline della Rap-
presentazione/Connecting. Drawing for weaving relationships. Proceedings of the 42th International Conference of Representation Disciplines Teachers.
Milano: FrancoAngeli, pp. 13-24.

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.rl. Milano, Italy Isbn 9788835104490
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42™ International Conference
of Representation Disciplines Teachers
Congress of Unione Italiana per il Disegno

Preface

Francesca Fatta

The first volume of the new UID diségno Series is published by the Franco Angeli publishing hou-
se. A new graphic design by Enrico Cicald and Paola Raffa along the lines of the homonymous
UID journal founded in 2017, for a new way to access research products: digitally, for a better
management of the volume; on open access to guarantee open access to scientific products. A
long-awaited result that starting with this volume has finally been achieved. The diségno Series
also represents a further opportunity for the publication of research results, seminars and sym-
posiums of national and international character organized within the framework of the activities
promoted or sponsored by UID.

After an uninterrupted sequence of forty-one vyears, the 42nd International Conference
of Teachers of the Disciplines of Representation planned for 2020 has been postponed by
one vyear. The reasons are easily intuitable given the pandemic that has blocked “in-presen-
ce” activities from March to the present day, and the idea of organizing the UID meeting
remotely did not seem reconcilable with the by now established social customs of our
association. As a result, due to an invisible entity, a virus (‘poison’ in Latin) that has stopped
the world, the venues of Reggio Calabria and Messina will have to wait another year to wel-
come the community of teachers of the disciplines of Representation but, in the meantime,
the volume of the Proceedings has suffered neither delays nor arrests, and in these pages
you can read the fruit of the work of many studies on the proposed theme.

9 doi.org/10.3280/0a-548. |



Connecting: drawing for weaving relationships, a theme conceived in 2018 and proposed to
UID’s Technical Scientific Committee for 2020, but nothing would have lead us to imagine
that this verb “connect” could be so topical, even in its sense of emergency.

Connecting for closely relating, for reconnecting ideas and facts with its prodromes. For again
finding the meaning of things to connect the fruits at the root of thought.

Connecting for putting in contact, joining, uniting; in a territory that is often the subject of
bridges, we want to relaunch a proposal for a different kind of connection, not physical, but
cultural, a promotion of dialogue between disciplines, knowledge and cultures, for a better
understanding of our Drawing.

Connecting for accessing and contaminating oneself with disciplines and knowledge that may
seem distant but which in the world of research find, in border fringes, important points of
contact and relaunch.

Connecting for thinking about the future; not just any future, but a future linked to the pos-
sible evolution of Representation in the time that we are living, hoping for an increasingly
fertile and sustainable tomorrow for our research.

Connecting brings us back, first of all, to network science, and viruses are teaching us that
everything is connected with everything else. The science of networks, consisting of nodes
and connections, the study of complex systems show that in nature network topology does
not develop by chance, but connects in a distributed fashion between nodes and entangle-
ments. It is fascinating to think that this is true not only for artificial networks (for example,
the network connecting people with e-mail messages, subway stations with people’s travels,
web servers with the lines connecting them, twitter users with follower connections) but
also for “natural networks” such as plant and protein networks. There is a systemic vision
of life in the worlds of the history of philosophy, science, chemistry and biology; a vision
of life as a weave, a network of evolving relationships to which all sciences connect. Those
connected or contaminated are the human response to the age of the algorithm, because
they move in territories that are beyond the reach of artificial intelligence.

Connecting for weaving networks of knowledge

“[There are only] overlappings of differing threads, intersecting, entwined, one taking up
where another breaks off, all of them posed in effective tensions with one another to form
a composite body" [Geertz C. (1999). Mondo globale, mondi locali. Bologna: Albatros, pp. 25,
26]. Thus the American anthropologist Clifford Geertz spoke of nodes and threads that
intertwine for a possible resolution between scientific detachment and humanistic partici-
pation in the field of science, in order to overcome the juxtaposition between natural, tech-
nical and human sciences in favor; in any case, of a “comprehensive” approach. Certainly, the
impact with the other can also determine a cognitive disorder, which could be overcome
through the construction of new forms of knowledge thanks to the recovery and enhance-
ment of the various dimensions of knowledge.

By reporting our reflections on Drawing, the connection between the fields of knowledge,
therefore, appears to offer a possibility to bring the reasoning back into the framework of
the global processes that evidence its reticularity, its complexity, but also the richness and
the potential they can assume in the context of the cognitive heritage that is to be avai-
lable and used. From virtual to analog, from modeling to interoperability, from the fruition
of cultural assets to their preservation and enhancement, from graphic languages to the
widest forms of communication, collaborations with other scientific sectors are increasingly
necessary and stimulating for a reflection and for the setting up of a path of analysis, even
epistemological.

The progress of research on complex objects such as human cognitive processes and the
possible modalities of relationship between their immaterial and material products requires
an interdisciplinary approach, a comprehensive approach.

The connection between fields of knowledge must be understood as an enhancement
of the contribution that different disciplines can offer for the understanding of problems
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that cannot be understood in their complexity if not through the convergence of different,
adequately articulated points of view; an interdisciplinarity of concepts for which models
and categories proper to one discipline can offer more complete and in-depth keys of in-
terpretation, with the risk (or opportunity) that these models can be partially reinterpreted
and modified.

Projecting oneself into a dimension of global knowledge requires Drawing to reaffirm its
role as a “'synthesis” between the human and social sciences and the sciences of engineering
and computer science, to be able to interpret and visualize phenomena starting from how
they present themselves and change. It is not just a matter of detecting, but of “‘interpreting”
and drawing inferences, to then be able to intervene in a context of plural thought, based
on the multidimensionality of knowledge.

Topics

The themes that the organizers have indicated bear names taken from Myth, for a con-
nection, not only between Drawing and the roots of Western scientific thought, but also
with the Mediterranean places from where this idea originated.

Of the 227 contributions received in response to the call, after double blind peer review,
203 were accepted for publication, divided into four topics, with a clear preference, as is
customary by now, for the themes of survey and of the valorization of cultural heritage. This
time there are also the results of numerous didactic experiences carried out in the last few
years in various educational contexts, from architecture, to design, to engineering, to the
educational sciences, where the comparison between digital and analog shows no sign of
ending, but opens to continuous opportunities, involving different disciplines and scientific
contexts.

PROMETHEUS theory and technique

The first topic deals with the theory of Representation and the commingling with the
didactics of Drawing. The result is a very detailed portrayal of the disciplines. Most of the
forty-eight contributions present in this session address the theme of teaching and the
importance of the theoretical contribution of the science of representation as a basis for
the various forms that drawing can assume in the fields of architecture, engineering, design
and educational sciences. The group formed by Carnevali, Fasolo and Lanfranchi treats the
writings of Gustavo Giovannoni from which the characteristics can be deduced of the new
professional figure that the new School of Architecture in Rome proposed in the early years
of the 20th century, in Italy, for the education of the “integral architect,” capable of establi-
shing cultural connections and contaminations in artistic, scientific and historical contexts.
Luigi Cocchiarella writes:"Prometheus accomplished a second stimulating mission with the
‘digital fire, giving us potentialities we had never had and never dreamed of before. It is up
to us to avoid abusing them and, above all, it is up to us to avoid chaining him up again.” Like
him, others approach the innovative dimension of digital, of the important opportunities
and connections with other disciplines in a continuous back-and-forth between theory and
experimentation “From this we can see that the didactic message must be unequivocal:
a continuous updating will always be necessary, the essential thing is to learn a replicable
working method that leads to the integration of knowledge, learning to work with a colla-
borative and multidisciplinary approach” (Anna Osello).

The topic “Prometheus” was above all an opportunity to re-launch the connections betwe-
en the historical document and the traces that digital survey can reveal, giving strength, for
example, to Leonardo’s theories for the city of Piombino (Bertocci, Bigoniari), and again
emphasizing the potential inherent in the three-dimensional model for an integration of
the knowledge of classical, medieval and Renaissance geometric constructions, construction
techniques and the formal coherence of architecture (Bolognesi, Fiorillo and Rossi, Palmieri).
The field of design is present with numerous contributions that take their cue, in this case
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as well, from didactics to elaborate interesting methodologies based on “total design” as
an instrument of expression, creation and criticism, in support of architectural design. The
group of Butraguefio Diaz-Guerra, Salgado de la Rosa and Raposo Grau deals, for example,
with the introduction of hybrid (analog-digital) techniques in a purely digital environment to
provide students with alternative strategies for conceptualizing and expressing their ideas.
The contributions of this topic have had the overall ability to place the didactics of drawing
back at the center of the discussion, with the aim of bringing out the tenacious relationship
between history and technique, between art and science, demonstrating, in general, the vast
capacity for re-actualization in innovative experiments of high educational value.

METIS the mutation of form

The second topic includes thirty-two contributions that address the themes of the modifi-
cation of form according to different research paradigms. Franco Cervellini uses the word
“connection” as a “syntactic nexus™:"Connecting, in fact - beyond its new ‘digital fingerprint’
- is considered to be one of the actions that have always operated in synonymy or in suc-
cession and/or in parallel in the ‘creation’ of visual form,” and, in fact, the complexity of the
form is equal to its transformative capacity, typical of project actions. Connecting for uniting,
as in the Souvenir d'ltalie project, which Belardi deals with in regard to the inclusive vocation
of visionary ltalian design.

The drawing of Metis can realize reconstructions of marble bodies and objects that have
been subjected to mutilation or alteration in the past, recreating the illusion of the primor-
dial form thanks to the connections between the object and the practices of restoration
undergone over time (Ciammaichella, Liva), or evoke the fragile raw earth architecture in
China, in the Fujian region, for a project of preservation and reuse (Conte, Calia et alii). And
again Metis, for examining, in a project, the form that changes, through sketches and prepa-
ratory drawings (Rebecchini et alii), or the project drawing of an architectural work seen as
a simulacrum, a narrating icon (Crescenzi).

Metis has given the opportunity to resume an interdisciplinary reading of great monuments
such as Palazzo Spada in Rome (Farroni), or the conventual and monastic buildings in Parma
(Giandebiaggi, Vernizzi), and the consequent transformation of the urban fabric of consoli-
dated historical urban centers (Girgenti, Tarantino). From the drawing of Palladio, to that of
Guarini, up to Moretti, the connections, or contaminations, between art and architecture
offer striking design ideas (Palestini).

In short, Metis has given the opportunity to create an interesting comparison between
drawing and project, bringing the dimension of Representation, whether sketching, drawing
or modeling, back to an “idea” (logos) that assumes “form” (eidos).

MNEMOSYNE the construction of memory

Memory, for Drawing, primarily means graphic documentation, a reproposal of an analytical
and substantial description of the "“as-is” status for finding the traces and stratifications that
architecture tells “stone upon history,” to quote Gregotti in Il territorio dell'architettura.

A very popular topic with seventy-seven contributions focusing on the analysis, preserva-
tion and valorization of landscapes and artifacts that are often threatened in terms of their
identity; these are places in transformation, laden with a cultural heritage that represents a
fundamental resource for the communities living there (Clini).

Today the theme of survey is highly articulated, given that the techniques and methodo-
logies of the last twenty years have been refined thanks to computerized procedures and
H-BIM.There is an increasing need for the information management of data “according to a
process where the demands for ‘transparency’ of sources and reliability of information play
a leading role” (Brusaporci, Tata, Centofanti). In fact, there is an important methodological
passage that goes from the “model” to “modeling,’‘that is, towards that complex of actions
and reflections that guide the process of construction and information of the single digital
elements that will go together to compose the final object” (Bianchini, Gallo).
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Cultural heritage proves to be a field of exploration, full of opportunities, that is not limited
to mere communication, but to the diffusion of knowledge and scientific research more and
more interested in the third mission (Falcidieno), measuring itself against the territory to
confront us with a “knowledge-based society,” an expression that has assumed increasing
importance since the Lisbon European Council of March 2000, which gave the European
Union the strategic objective of developing a knowledge-based economy, more competitive,
dynamic and innovative, able to achieve sustainable growth and greater social cohesion.
From the examples of cities reconstructed on a strongly stratified urban fabric (Agnello),
to the reconnections between architecture and nature, to interpreting an idea of landscape
and fully understanding the natural territory, giving a set of values that are not only of an ae-
sthetic nature (Garcia Nofuentes, Martinez Ramos), to the creation of an integrated and in-
teractive information system, aimed at the dissemination and use of cultural heritage (Papa).
According to Unali, representation is both an art and a science, nourished by connections
that have varied throughout history, with respect to the techno-cultural ideas and knowled-
ge of the time, and in this sense the artistic works that have marked the history of represen-
tation can be considered “semantic models,” a metaphor of the times, the result of cultural
hybridizations and aesthetic recyclings.

In other cases, Mnemosyne is an opportunity to highlight the Renaissance and Baroque
geometries of imposing ancient structures that today represent a constructive model of
undoubted interest (Spallone, Sdegno).

In this context, the most advanced technologies of digital representation, from modeling
to BIM and H-BIM interoperability, to ICT systems, open to the proper design values for
the definition of the “as-is” status of historical, complex, stratified artifacts, for an integrated
project of knowledge, preservation and fruition, in agreement and connection with the [T
disciplines, technology, restoration and the entire field of the fruition of cultural heritage.

HERMES the story of places and things

The fourth and last topic, which has gathered forty-six contributions, deals with the themes
of Drawing as narrative, the explicitation of contents according to divulgative purposes.
We travel with Hermes in the world of represented space, exploiting its semiotic potential,
as in the case of the description of an immutable Mediterranean, where "‘connections are
threads stretched between forgotten cities and vital ports, between stately architecture and
vernacular details. Where an iridescent, complex, three-dimensional fabric appears, where
new weft threads are woven into the old warp” (Arena; Ginex). The ancient representations
of 360-degree panoramas, realized as a new form of representation which emerged in the
eighteenth century, with effects of sound and movement, constitute the ancient heritage of
reference for making magnificent places and cities known at that time, actually anticipating
the modern techniques of 3D and multimedia visualization (Taboada).

Hermes takes us today to experimental readings and emotional maps for the visualization
of memorable parts of a city, whether this is a physical or mental place, a drawing or a text
(Chiavoni; Chfas; Conte and Passamani); and again, on the power of representation and its
ability to build real or imaginary bridges between ideas, words and things, connections can
be an important opportunity for overcoming barriers, whether physical or virtual (Cirafici;
Nucifora), for a better inclusiveness, intended even for the most disadvantaged categories
and aimed at a renewed access to places of culture and its production (Colistra; Empler).
A further aspect treated under the topic “Hermes” concerns contemporary visual culture
and how the artistic current from realist painting to photography, to virtual reality, has de-
veloped with respect to “verisimilitude” (Dotto).

These are all aspects that, while remaining in the disciplinary furrow, are open to compa-
risons and contaminations of great interest and reflect how significantly the teachings and
research themes related to the human sciences and the new information and multimedia
technologies have grown and branched out.
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An invitation to read

At the end of this reading | was able to notice that throughout the entire articulation of the
four topics, the theme of “connecting” never seemed obvious nor univocal but, as hoped,
framed in a weaving made of threads and knots where survey, modeling, geometry and
visuality do not appear separated but are found to be distributed according to the point of
view chosen by the author (or authors).

| would like to thank all those who have contributed to the realization of this volume, from
the authors to the editors, to the editorial staff. One aspect that | would like to emphasize is
the presence, in addition to many [talian and foreign colleagues, of many young doctors and
PhD students who have often worked as single authors in writing their contributions. The
ltalian Union for Drawing is growing significantly in terms of the number of its members,
especially because of the latter; and | would like to thank all those professors who direct
their students towards our association.

Finally, | hope that next year we can meet again and embrace everyone on that magnificent
Strait of sea between Reggio and Messina where all the parts “connect” perfectly.

Francesca Fatta, UID president
August 2020

To quote this chapter: Fatta Francesca (2020). Prefazione/Preface. In Arena A, Arena M, Brandolino R.G, Colistra D., Ginex G., Mediati D,
Nucifora S., Raffa P (a cura di). Connettere. Un disegno per annodare e tessere. Atti del 42° Convegno Internazionale dei Docenti delle Discipline
della Rappresentazione/Connecting. Drawing for weaving relationships. Proceedings of the 42th International Conference of Representation Disciplines
Teachers. Milano: FrancoAngeli, pp. 13-24.
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42° Convegno Internazionale
dei Docenti delle Discipline della Rappresentazione
Congresso della Unione Italiana per il Disegno

CONNETTERE
un disegno per annodare e tessere

Gaetano Ginex
Daniele Colistra

| docenti di Disegno dell'area dello Stretto (Universita di Messina e Universita di Reggio
Calabria) hanno scelto il termine connettere come denominatore comune per le ricerche
sviluppate dagli studiosi che vedono nellUID un luogo comune di crescita e confronto
disciplinare. L'area dello Stretto € un luogo denso di significati, specchio tra miti e realta;
racchiude memorie immerse oltre i confini del tempo. Un mare stretto tra due terre,
ricco di voci e di visioni, un periglioso confine emblema di quel viaggio che ognuno deve
compiere per ritrovarsi, luogo di dialoghi e relazioni tra civilta e culture in eterna ricerca del
superamento di conflitti e divisioni.

Lidentita dell'area dello Stretto di Messina si fonda da sempre su connessioni fisiche, visive,
commerciali, culturali, religiose, linguistiche. Il connettere allude anche alle relazioni che il
disegno intrattiene con gli innumerevoli campi del sapere. Un disegno che oggi, come
nel Rinascimento, costituisce espressione tangibile delle attivita umane di ideazione e di
invenzione.

Connettere sottintende una relazione stretta fra identita differenti e disposte allo scam-
bio; € qualcosa di profondamente diverso da ibridare, mescolare. Nel connettere, ciascuna
identita mantiene la propria peculiarita e le proprie caratteristiche, le mette in gioco, le
offre agli altri.
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Connettere mette al centro i legami, la reciprocita, lo scambio e il confronto, la comple-
mentarieta, il valore delle differenze. Le Scuole di disegno degli Atenei di Messina e di
Reggio Calabria rappresentano in modo paradigmatico la sinergia basata sulle differenze.
L'esperienza del Corso di laurea in Ingegneria di Messina risale al 1929, anno in cui € stato
attivato il biennio propedeutico presso dell'lstituto di Disegno della Facolta di Scienze. A
Reggio la Scuola € nata negli anni Sessanta presso I'lstituto Universitario di Architettura;in
essa, il disegno ha sempre avuto un ruolo centrale per la didattica e le attivita di ricerca.
Connettere, quindi, allude alle multiformi relazioni che intercorrono fra gli innumerevo-
li campi del sapere. Un termine colmo di possibilita interpretative, che si pone come
spunto per indagare ed esplorare, attraverso comuni riflessioni, impianti multidisciplinari.
Il Disegno ¢ il connettivo per la conoscenza e la relazione tra campi culturali legati alle
parole e alle cose, nel tentativo di oltrepassare il semplice pensiero razionale. Questo
volume declina il tema del connettere attraverso le strutture fondamentali del disegno,
individuando quattro differenti focus di approfondimento e associando a ciascuno di essi
un personaggio mitologico. Si vuol intessere cosi un intreccio di significati per definire una
visione della ricerca che in modo trasversale tocchi i temi del disegno, del rilievo, della
multimedialita e della comunicazione.

Il richiamo al mito favorisce quel 'vedere’ latino e greco, per ritrovare gli esempi invariabili
di tutte le cose che furono o mai saranno. Un disegno che riannoda i miti e le leggende, da
Crono che formd il porto di Messina, a Poseidone ed Eracle reggino, fino ai piloni tra San-
taTrada e Punta Faro che vigilano sullo Stretto quasi a richiamare una connessione eterna
tra le comuni origini. Il Disegno traccia infinite storie che si dissimulano nelle parole, gene-
rano figure, hanno insondabili profondita semantiche. Da questo punto di vista, il connette-
re assume le sembianze di un filo che annoda e tesse relazioni fra nuovi e rinnovati saperi.

Il primo focus & associato a Prometeo, titano che rubo il fuoco agli dei per donarlo al ge-
nere umano. L'etimo del nome rivela la sua natura: Prometeo € “colui che riflette prima”.
Il focus ha per tema la Teoria e la tecnica, ulteriormente declinate in tre parole chiave:
Scienze della Rappresentazione, Didattica, Integrazione di saperi.In questo focus sono messe
in evidenza le connessioni che il disegno mantiene con i fondamenti disciplinari: gli statuti
teorici, la storia della rappresentazione, la geometria descrittiva, la percezione, ma anche
le estensioni e le ramificazioni verso altri campi, soprattutto quelli pit innovativi, in cui &
necessaria la definizione di un corpus di principi, norme e prassi operative indispensabili
per la riconoscibilita all'interno della comunita scientifica. Il focus accoglie i contributi in
cui € centrale il valore epistemologico, indipendentemente dallo specifico campo di ap-
plicazione: analisi grafica, tassonomia, comunicazione, new media, nuovi strumenti per la
rappresentazione e per il rilievo, didattica del disegno.

Il secondo focus porta il nome di Meti, figlia di Oceano e Teti. Il suo nome significa ‘pru-
denza’ e la sua principale caratteristica consiste nel fatto che puo trasformare il proprio
aspetto a suo piacimento. Il focus € quindi associato alla Mutazione della forma; le parole
chiave sono Configurazione, ldeazione, Trasformazione. In questo focus sono raccolti i con-
tributi in cui il disegno gioca un ruolo chiave nella trasformazione della realta: il progetto
architettonico e urbano, la prototipazione, il web visual, la grafica, il restauro, la riqualifica-
zione del patrimonio materiale, il disegno per I'industria e la manifattura.

Mnemosine, figlia di Urano e Gea (il cielo e la terra) e madre delle Muse, rappresenta la
capacita di ricordare; essa diede il nome agli oggetti affinché i mortali possano intendersi.
A essa, e alla Costruzione della memoria, € dedicato il terzo focus, le cui parole chiave sono
Documentazione, Riproduzione, Virtualita. In questo senso, il connettere avviene attraverso
la conservazione del passato e la sua declinazione in forme che lo possano rievocare,
attualizzare e rendere intellegibile.

Abbiamo visto in Hermes, messaggero degli dei e padre dell’ermeneutica, la figura adatta a
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rappresentare il quarto e ultimo focus, dedicato al Racconto dei luoghi e delle cose, tramite
le parole chiave Narrazione, Visualita, New Media. Secondo la retorica classica, la narrazio-
ne consiste nell'esposizione obiettiva di un avvenimento. Da questo punto di vista, una
narrazione effettuata tramite il disegno ha il potere di connettere oggetti, avvenimenti e
idee mediante forme differenti (fotografia, fumetto, graphic design, infografica...), facendo
leva anche sulle potenzialita di divulgazione e integrazione sociale offerte dai nuovi stru-
menti per la narrazione multisensoriale.

Per citare questo capitolo: Ginex Gaetano, Colistra Daniele (2020). Connettere. Un disegno per annodare e tessere/Connecting. Drawing for
weaving relationship. In Arena A, Arena M., Brandolino R.G,, Colistra D,, Ginex G., Mediati D, Nucifora S., Raffa P (a cura di). Connettere. Un diseg-
no per annodare e tessere. Atti del 42° Convegno Internazionale dei Docenti delle Discipline della Rappresentazione/Connecting. Drawing for weaving
relationships. Proceedings of the 42th International Conference of Representation Disciplines Teachers. Milano: FrancoAngeli, pp. 25-30.
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CONNECTING
drawing for weaving relationships

Gaetano Ginex
Daniele Colistra

The teachers of the disciplines of Representation who work in the area of the Strait (Uni-
versity of Messina and University of Reggio Calabria) have chosen the term connecting as
the common denominator for the research developed by scholars who see in the UID a
common place of growth and discussion on the issues of representation. The area of the
Strait of Messina is a place filled with meanings, a mirror between myths and reality, which
contains immersed memories beyond the confines of time. A narrow sea between two
lands, rich in voices and visions, a perilous border emblematic of the journey that each per-
son must make to find themselves, an eternal place of dialogue and relationships between
civilizations and cultures in the eternal search to overcome conflicts and divisions.

The identity of the Strait of Messina area has always been based on physical, visual, com-
mercial, cultural, religious, linguistic connections. Connecting also alludes to the relationships
that representation maintains with the innumerable fields of knowledge. Representation,
today as in the Renaissance, constitutes a tangible expression of the human activities of
ideation and invention.

Connecting implies a close relationship between different identities, willing to exchange; it
is deeply different from hybridizing, mixing. By connecting, each identity maintains its own
peculiarity and characteristics, putting them into play, offering them to others.

8 doi.org/10.3280/0a-548.2



Connecting focuses on bonds, reciprocity, exchange and comparison, complementarity,
the value of differences. The Schools of representation of the Universities of Messina and
Reggio Calabria paradigmatically represent the synergy based on differences.

The Engineering Degree Course in Messina dates back to 1929;in that year it was activa-
ted at the Drawing Institute of the Faculty of Science. The Reggio School was founded in
the 1960s at the University Institute of Architecture;in it, representation has always played
a central role for teaching and research activities.

Connecting therefore alludes to the multifarious relationships that exist between the innu-
merable branches of knowledge. A term full of interpretative possibilities, which is used
as a starting point to investigate and explore, through common reflections and multidi-
sciplinary systems.

Drawing is the connective for knowledge and the relationship between cultural fields re-
garding ideas, words and things, in an attempt to go beyond simple rational thinking. This
book declines the theme of connecting through the fundamental structures of drawing,
identifying four different focuses of deepening and associating each of them with a mytho-
logical character. The aim is to trace an interweaving of meanings to define a vision of
research that touches transversally on the themes of drawing, surveying, multimediality
and communication.

The reference to myth favors that Latin and Greek ‘vision', indispensable for finding the in-
variable examples of all things that were or ever will be. Drawing that aspires to unite myths
and legends, from Cronus who formed the sickle-shaped port of Messina, to Poseidon
and Heracles Rheginus, to the pylons of Santa Trada and Punta Faro that watch over the
Strait as if to recall an eternal connection between their common origins. From this point
of view, connecting will take on the appearance of a thread that ties and weaves relation-
ships between new and renewed knowledge.

The first focus is associated with Prometheus, a titan who stole fire from the gods to
donate it to the mankind. The etymology of the name reveals its nature: Prometheus is
“the one who first reflects”. The focus is on Theory and technique, further declined in
three keywords: Sciences of Representation, Didactics, Integration of knowledge. This focus
highlights the connections that Representation maintains with disciplinary foundations: the
theoretical statutes, the history of representation, descriptive geometry, perception, but
also extensions and ramifications to other fields, especially the more innovative ones, in
which it is necessary to define a system of principles, rules and operating practices essen-
tial for accreditation within the scientific community. The focus also includes contributions
in which epistemological value is central, regardless of the specific field of application:
graphic analysis, taxonomy, communication, new media, new tools for representation and
for surveying, teaching.

The second focus is named after Metis, daughter of Oceanus and Thetys. Her name means
“prudence”, and her main characteristic is being able to her appearance at will. The focus
is therefore associated with the Mutation of form; the keywords are Configuration, Design,
Transformation. This focus collects contributions in which drawing plays a key role in tran-
sforming reality: architectural and urban design, prototyping, web visual, graphics, restora-
tion, redevelopment of the material heritage, design for the industry and manufacturing.

Mnemosyne, daughter of Uranus and Gaea (sky and earth) and mother of the Muses,
represents the ability to remember; according to the myth, she gave names to objects so
that mortals can understand each other. The third focus is dedicated to her, and to the
Construction of memory; the keywords are Documentation, Representation, Virtuality. In this
topic, connecting is expressed through the conservation of the past and its visualization in
forms that can evoke, update and make it intelligible.
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We have seen in Hermes, messenger of the gods and father of hermeneutics, the right
figure to represent the fourth and final focus, dedicated to the Story of places and things,
through the keywords Storytelling, Visuality, New Media. According to classical rhetoric, nar-
ration consists in the objective exposition of an event. From this point of view, a narration
carried out through drawing has the power to connect objects, events and ideas through
different forms (photography, comics, graphic design, infographics...), also leveraging on
the potential for dissemination and social integration offered from new tools for muilti-
sensory storytelling.

To cite this chapter: Ginex Gaetano, Colistra Daniele (2020). Connetter. Un disegno per annodare e tessere/Connecting. Drawing for weaving
relationship. In Arena A, Arena M., Brandolino RG,, Colistra D., Ginex G., Mediati D., Nucifora S., Raffa P (a cura di). Connettere. Un disegno per
annodare e tessere. Atti del 42° Convegno Internazionale dei Docenti delle Discipline della Rappresentazione/Connecting. Drawing for weaving relation-
ships. Proceedings of the 42th International Conference of Representation Disciplines Teachers. Milano: FrancoAngeli, pp. 25-30.
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Abstract

Larticolo illustra, per i processi di scelta complessa, un quadro metodologico per il soddisfacimento
di un bisogno, tipicamente pubblico, di una nuova opera o di un nuovo servizio. Abbandonando i
modelli di scelta tradizionale, basati su un intreccio di informazioni di varia natura, spesso non sempre
chiari e/o disponibili per I'utente, la ricerca propone I'utilizzo di un insieme avanzato di strumenti che
permetta di scegliere consapevolmente, fruendo contemporaneamente di una serie di contenuti che
possono popolare un modello digitale della citta.

A partire da una breve introduzione sul tema della digitalizzazione del settore delle costruzioni,
I'articolo esplora la possibilita di organizzare informazioni di varia natura all'interno di modelli digitali
opportunamente progettati, per una gestione efficace e non ridondante dei dati a disposizione. Se-
guono specifici approfondimenti sugli strumenti che il modello propone di integrare (BIM, GIS, AR).
Lo studio conclude sulle possibili applicazioni al campo delle politiche pubbliche, in particolare nei
casi di scelta complessa di alternative di intervento (localizzative, funzionali, tecnologiche etc.).

Parole chiave
AR, BIM, GIS, modelli digitali, scelte multiple.
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Introduzione

Il territorio, inteso come un ‘sistema complesso’, € un insieme composto da elementi na-
turali e antropici che si influenzano vicendevolmente. Un sistema complesso in termini
generali & definito come un “insieme di elementi variabili e fortemente interconnessi anche
nella loro evoluzione temporale, sicché la conoscenza singola d'ognuno di essi non ¢ suffi-
ciente a stabilire I'evoluzione complessiva del sistema” [Enciclopedia della Matematica 2013,
ad vocem]. Gli insediamenti umani con le loro unita abitative, produttive e infrastrutturali
modificano i caratteri dell'ambiente su cui si inseriscono adattandolo alle proprie esigenze
e utilizzando le risorse in esso contenute [Mecca et al. 2019]. Quindi, per garantire il fun-
zionamento dell'intero sistema occorre che siano innanzitutto regolati i singoli sottosistemi
che lo compongono. Questa operazione € svolta da appositi ‘organi’ che, operando a scale
differenti, soddisfano specifiche ‘necessita’ avvalendosi di criteri e strumenti attraverso i quali
sono in grado di effettuare scelte oggettive.

Nel caso di un'amministrazione pubblica una ‘necessita’ specifica € ad esempio quella di
garantire il soddisfacimento di un bisogno (erogazione un servizio, realizzazione di un'opera,
mantenimento della sicurezza dei cittadini ecc.), per cui potrebbe essere utile definire, in
modo sintetico, una lista di priorita degli interventi, stilata in modo oggettivo. Per un ‘orga-
no’ interessato, ad esempio, conoscere puntualmente lo Stato di Manutenzione (SM) delle
infrastrutture e degli immobili in suo possesso (o in generale del territorio urbano e non)
permette di ragionare in modo oggettivo per priorita, stilando una graduatoria degli inter-
venti da effettuare.

Pit in generale, in un'epoca in cui scarseggiano i finanziamenti per opere e servizi, la neces-
sita di operare una scelta tra due o piu alternative di investimento (diverse funzioni, diverse
localizzazioni, diverse tipologie di immobili, ecc. € una esigenza sempre piu frequente per
portatori di interesse pubblici e privati. E possibile immaginare che questa scelta possa
avvenire in un modo piu partecipativo e condiviso, anche con la popolazione, ad esempio
utilizzando strumenti di rappresentazione dei dati ormai ampiamente diffusi nel settore
delle costruzioni?
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Fig. 2. Parametri geome-
trici e alfanumerici all'in-
terno del modello BIM.

Metodo

Per rispondere a questa domanda, nel lavoro di ricerca qui riportato, si & definito un pos-
sibile processo da utilizzare nel caso si debbano affrontare necessita (puntuali o diffuse)
riguardanti il sistema delle costruzioni. Su di esso operano numerosi portatori di interesse
e gli elementi che lo costituiscono possono esser raggruppati principalmente in due ma-
cro-categorie: le infrastrutture e gli immobili. Ipotizzando un processo come quello descritto
in figura [, la prima fase consiste nel reperimento dei dati, necessari e sufficienti a descrivere
le caratteristiche degli elementi coinvolti. Le fonti da cui estrapolare i dati in entrata possono
essere reperite consultando banche dati esistenti e certificate come quelle delle ammini-
strazioni pubbliche o degli istituti di ricerca, oppure attraverso operazioni di rilievo diretto a
cura di professionisti con formazione specifica.
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Data la numerosita dei dati a disposizione, per una gestione efficace e non ridondante dei
medesimi, € necessario organizzarli allinterno di modelli digitali opportunamente progettati.
Questi ultimi, a seconda delle necessita e degli obiettivi da raggiungere, sono realizzabili con
strumenti differenti, GIS (Geographic Information System) oppure BIM (Building Information
Modelling), in funzione della scala di approfondimento: urbana e territoriale o del costruito.
Per trattare successivamente i dati occorre agire direttamente sugli applicativi dei software
utilizzati per la creazione dei modelli, attraverso appositi algoritmi di calcolo che, al loro
interno, utilizzano coefficienti in grado di‘pesare’ opportunamente i dati di input, in funzione
dell'obiettivo dell'indagine. Ad esempio, volendo determinare un indice sintetico sullo stato
di manutenzione del costruito, della viabilita ecc., ovwero di un territorio, occorrera filtrare
in modo gerarchico i dati in entrata per considerare solo gli elementi che impattano sullo
stato di manutenzione. La consultazione e la visualizzazione dei dati di output derivanti dalle
elaborazioni effettuate, puo esser svolta direttamente attraverso i software utilizzati per la
realizzazione dei modelli oppure, in maniera molto piu agevole e intuitiva, attraverso la cre-
azione di scenari di Realta Aumentata (AR).

Infine, dopo aver definito e valutato piu caratteristiche degli elementi appartenenti al siste-
ma considerato, € necessaria una pesatura di livello, per generare un ordine di priorita degli
interventi, con l'obiettivo di agevolare gli organi di gestione nella scelta [Prizzon et al. 2006].
Sono poi definiti gli strumenti utilizzabili per la realizzazione di modelli digitali (BIM, GIS)
quali supporto ai metodi di aiuto alla decisione, utilizzabili per I'ordinamento dei dati in en-
trata e per la gerarchizzazione dei risultati e infine la tecnologia della AR utilizzabile per una
chiara visualizzazione dei dati contenuti nei modelli sviluppati.
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Fig. 3. Modello GIS con
parametri legati alla
destinazione d'uso.

Modelli digitali come strumento per semplificare problemi di scelta complessa

Il broblema delle scelte per I'attuazione delle politiche pubbliche

C'e chi sostiene che le criticita riscontrabili nel sistema italiano delle opere pubbliche (in fase
di realizzazione e di esercizio) derivino principalmente dalla frammentazione amministrativa
del territorio nazionale; chi, invece, ritiene che le problematiche nascano spesso dal carat-
tere politico mediatico degli interventi, non solo delle cosiddette piccole opere. Quando gli
attori in gioco sono tanti, con svariate competenze e soprattutto quando la scelta di inter-
vento non ¢ banale, € ancora necessario un supporto per scegliere le opere su cui investire
e per stimarne preventivamente le ricadute territoriali. In questi casi certamente saranno
utilizzati strumenti e metodi estimativi, quali ad esempio le analisi multicriteri (MCDA, Multi
Criteria Data Analysis), il Public Sector Comparator (PSC) e la Value for Money Analysis (VIMA),
oppure piu in generale le analisi dei flussi di cassa (DCFA, Discounted Cash Flow Analysis)
[Prizzon, Rebaudengo 2015]. Molti di questi vengono utilizzati con successo quali strumenti
di supporto alla decisione per scelte strategiche di grandi progetti di trasformazione che
possono coinvolgere, ad esempio, le aree metropolitane o territori piu estesi, nel caso di
opere a rete.

OE000E0ooB®EO0

Quale supporto da parte di GIS e BIM?

L'avento delle nuove tecnologie ha cambiato notevolmente la progettazione e la manuten-
zione degli edifici, soprattutto nel modo di comunicare le informazioni e di rappresentare le
forme. La penna, la matita e la carta sono stati sostituiti da nuovi strumenti in grado di agevo-
lare non solo la fase di ideazione e realizzazione, ma anche la semplificazione di interventi sui
singoli edifici e sul tessuto edilizio. Il BIM € un esempio: la digitalizzazione delle informazioni
nel modello tridimensionale permette di sviluppare modelli virtuali affini alle esigenze degli
utenti e studiare scenari migliorativi, trasformando gli elementi in veri e propri Digital Twins
(DT) [Moglia et al. 201 9]. Lautomatizzazione e l'integrazione in tempo reale delle informazio-
ni porta a definire un modello collaborativo nel quale pit attori possono interagire tra loro e
ridefinire il flusso dei dati [Hardin 2009].11 BIM, in questi termini, permette di formare la carta
d'identita del manufatto, descrivendo e catalogando tutta la documentazione disponibile sen-
za interruzioni o perdita di dati. Si tratta quindi di definire un modello nel quale la conoscenza
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Fig. 4. Modello GIS con
parametri legati all'epoca
di costruzione.

del patrimonio € finalizzata a diversi ambiti tra cui la sicurezza, la qualita, la riduzione del fabbi-
sogno di risorse economiche e la programmazione puntuale di interventi manutentivi. Inoltre,
I'accessibilita a piu utenti, rende il processo interoperabile e condivisibile tra le diverse figure
coinvolte [Moglia et al. 2018]. In particolare, integrando allinterno di piattaforme BIM, le geo-
metrie e le proprieta alfanumeriche provenienti dal modello territoriale GIS, per ogni singolo
edificio & possibile formare abachi correlati con parametri globali estrapolati da banche dati
generali fino al dettaglio informativo per la parte di manutenzione e gestione del fabbricato
come evidenziato in figura 2. Questi dati specifici possono arricchire il database che popolera
il modello virtuale visualizzabile tramite la AR

La conoscenza di un edificio, delle sue trasformazioni nel tempo [Osello et al. 2017] e |l
rapporto con il contesto, ovvero la citta e gli abitanti, sono informazioni e contenuti che un
modello digitale puo rappresentare in modo efficace, soprattutto nei processi di scelta, in cui
per poter prendere la decisione si devono spesso considerare contemporaneamente molti
aspetti e dati.

Come gia visto per il BIM, anche il GIS pud essere definito un sistema informativo basato su
tecniche informatiche in grado di acquisire, memorizzare, aggiornare, modellizzare, manipola-
re, estrarre, analizzare e presentare in forma multimediale dati a referenza geografica [Wor
boys, Duckham 2004]. In generale, € possibile distingue tra due tipologie di GIS, quelli descrit-
tivi, utili agli enti che svolgono attivita di programmazione o di pianificazione del territorio, e
quelli a carattere prevalentemente gestionale, indirizzati agli enti che svolgono uno specifico
servizio. Alcuni esempi di GIS descrittivi sono i sistemi informativi territoriali a livello regio-
nale (1:5.000, I:10000), mentre i gestionali possono essere quelli per la gestione delle reti
tecnologiche, come le reti idriche, quelle fognarie o, ancora, quelle per I'approwvigionamento
dell'energia. A scala urbana, invece, i GIS possono permettere di raccogliere e rappresentare
informazioni specifiche sui singoli edifici che compongono il modello.

AR come ‘plus” del modello di scelta.

Con la AR, sovrapponendo agli oggetti del mondo reale dei contenuti virtuali, € possibile
visualizzare e instaurare nuove relazioni spaziali complesse poi utilizzate per lo sviluppo di
tecnologie innovative a supporto di questa nuova realta [Klopfer et al. 2007]. Ogni oggetto
presente nell'ambientazione reale pud essere identificato tramite un'immagine, e connesso
allinterno di una rete per comunicare informazioni con altri oggetti, realizzando un'infrastrut-
tura nella quale la realta diviene il contenitore di raccolta dati ed esigenze dei diversi utenti. |
sistemi che utilizzano questa infrastruttura sono in grado di supportare gli addetti nella cono-
scenza e nella catalogazione dei dati degli edifici o del territorio, controllando le informazioni
che provengono da banche dati differenti. La AR & oggi il nesso materiale tra tecnologia, infor-
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mazione e codici, grazie a configurazioni spaziali specifiche. In particolare, 'aumento dei dati
generati da molteplici utenti, offre 'opportunita di studiare nuove forme di rappresentazioni
digitali legate ai continui mutamenti sociali [Graham et al. 2012]. Infine, & possibile connettere
sempre di piu le rappresentazioni urbane con il singolo manufatto. La AR diviene quindi un
contenitore di dati alfanumerici e geometrici nel quale ogni singola azione, effettuata tramite
sequenza di istruzioni, mette in relazione i dati estrapolati da database esterni e ne riproduce
tramite indicizzazioni cromatiche la corretta visualizzazione sul modello geometrico come si
evince dalla figura 5.

Allo stesso modo per ogni singolo edificio € possibile visualizzare i dati specifici provenienti
da modelli BIM, sovrapponendo al modello reale le informazioni, ad esempio manutentive,
conservative e gestionali, che il modello digitale raccoglie. Il vantaggio di questa tipologia di
visualizzazione ¢ di poter confrontare la affidabilita delle informazioni per programmare,
nell'esempio, interventi mirati per ridurre il degrado e incentivare la manutenzione ordinaria.
Grazie all'interoperabilita tra dati provenienti dal GIS e dal BIM, la AR restituisce e cataloga
in maniera sistematica tutte quelle informazioni necessarie per integrare i tradizionali metodi
di rappresentazione. In questo senso appare estremamente interessante il suo utilizzo nel
momento della scelta.

Conclusioni

Lo studio, fin qui condotto in via teorica, evidenzia che in funzione degli attori coinvolti e del
sistema analizzato potranno esser soddisfatte molteplici necessita, progettando e attuando
opportuni processi di lavoro. Questi ultimi, organizzati per fasi, devono esser in grado di
descrivere gli elementi interessati e di dominare le numerose variabili coinvolte, portando
ad una semplificazione del problema iniziale e fornendo criteri oggettivi con cui operare
delle scelte. La ricerca attenta e dettagliata delle informazioni disponibili (dei fabbricati, del
territorio, delle infrastrutture ecc.), da assemblare in un'unica banca dati, facilita I'accessibilita
e riduce gli errori sistematici. Per quanto riguarda il settore immobiliare privato, ad esempio,
tra le banche dati esistenti utili al popolamento del modello vi sono quelle gestite dagli enti
territoriali o da pubbliche amministrazioni. Alcune delle pit interessanti sono quelle dell'Os-
servatorio del Mercato Immobiliare e del Catasto (Agenzia delle Entrate); la banca dati sugli
interventi di miglioramento energetico dellENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecno-
logie, 'energia e lo sviluppo economico sostenibile); quelle dellISTAT (Istituto Nazionale di
Statistica), che contengono informazioni sui consumi e sulle abitudini delle famiglie.
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Fig. 5.Visualizzazione del
modello digitale tramite
AR.
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Futuri sviluppi della ricerca intendono provare il modello su un caso semplice di scelta localiz-
zativa nell'area della citta diTorino, con una misura della percezione, su un campione di utenti
della collettivita, delle opportunita e del grado di supporto nella scelta offerti dallinsieme
degli strumenti analizzati. Le ampie possibilita di fruizione e la sua capacita di far memoriz-
zare codici da parte degli utilizzatori [Ismalil et al. 2009] fanno dell'ambiente AR, uno spazio
virtuale collaborativo e interattivo che puo far dialogare i cittadini tramite interfacce persona-
lizzate e renderli cosi piu partecipi delle scelte che le politiche pubbliche operano all'interno
del contesto, in questo caso urbano. Inoltre, i molteplici database possono essere filtrati e
modificati utilizzando la AR come semplice cruscotto di visualizzazione. Le modifiche sono
trasferite allinterno di una piattaforma comune che processa e trasforma i big data in sistemi
informativi flessibili. Molteplici enti operativi sono in grado di instaurare nuove relazioni in
armonia con il contesto circostante, valutando ad esempio le correlazioni tra fabbricati, utenti
e informazioni provenienti da database eterogenei e disaggregati [Wang et al. 2012].
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Abstract

The paper illustrates, for complex choice processes, a methodological framework for satisfying a
typically public need for a new work or a new service. Leaving traditional models of choice, based on
a set of information of various kinds, often not always clear and/or available to the user, the research
proposes the use of an advanced toolkit that allows to choose ‘consciously’, enjoying at the same time
a series of contents that can form a digital model of the city.

Starting from a short introduction on digitization theme of the construction sector, the paper explo-
res the possibility of organizing information of various kinds within specifically designed digital models,
for an effective and non-redundant management of available data. Specific insights follow on the tools
that the model proposes to integrate (BIM, GIS, AR). The study concludes with the possible applica-
tions in the field of public policies, particularly in cases of complex choice of intervention alternatives
(location, functional, technological etc.).

Keywords
AR, BIM, GIS, digital models, multiple choices.
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Introduction

The territory, understood as a‘complex system’, is a set composed of natural and anthro-
pic elements that influence each other: A complex system in general terms is defined as
a''set of variable elements and strongly interconnected also in their temporal evolution,
so the individual knowledge of each of them is not sufficient to establish the overall evo-
lution of the system” [Encyclopedia of Mathematics 2013, ad vocem]. Human settlements
with their housing, production and infrastructure units modify the characteristics of the
environment in which they are inserted, adapting it to their needs and using the resour-
ces contained therein [Mecca et al. 2019]. Therefore, to ensure the functioning of the
entire system, the individual subsystems that compose it must first be regulated. This ope-
ration is carried out by specific ‘bodies’ which, operating at different scales, satisfy specific
‘needs’ using criteria and tools through which they are able to make objective choices. In
the case of a public administration, a specific ‘need’ is, for example, that of guaranteeing
the satisfaction of a need (provision of a service, realization of a work, maintenance of
citizens safety, etc.), so it could be useful to define, in a synthetic way, a priority list of the
interventions, objectively drawn up. For an interested ‘body’, for example, knowing exact-
ly the State of Maintenance (SM) of the infrastructures and buildings in its possession (or
in general of the urban and non-urban territory) allows to reason objectively by priority,
drawing up a ranking of the interventions to be carried out.

More generally, in an era in which funding for works and services is scarce, the need to
make a choice between two or more investment alternatives (different functions, diffe-
rent locations, different types of buildings etc.) is an ever increasing need for public and
private stakeholders. Is it possible to imagine that this choice could take place in a more
participatory and shared way, also with the population, for example by using data repre-
sentation tools now widely used in the construction sector?

Reality
surveys
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Method

To answer this question, in the research work reported here, a possible process has been
defined to be used in the case of needs (punctual or widespread) concerning construction
system. Numerous stakeholders operate on it and the elements that constitute it can be
grouped mainly into two macro-categories: infrastructure and real estate. Assuming a pro-
cess such as that described in figure |, the first phase consists in finding data, necessary and
sufficient to describe the characteristics of involved elements. Sources from which to ex-
trapolate incoming data can be found by consulting existing and certified databases such as
those of public administrations or research institutes, or through operations of direct survey
by professionals with specific training.
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Given the number of data available, for effective and non-redundant management of the
same, it is necessary to organize them within suitably designed digital models. The latter;
depending on needs and objectives to be achieved, can be realized with different tools, GIS
(Geographic Information System) or BIM (Building Information Modelling), depending on
the scale of study: urban and territorial or built.

To subsequently process data, it is necessary to act directly on applications of the software
used to create the models, through special calculation algorithms which, within them, use
coefficients capable of appropriately ‘weighing’ the input data, according to objective of the
investigation. For example, to determine a synthetic index on the state of maintenance of
the building, roads, etc., or of a territory, it will be necessary to filtter incoming data hierarchi-
cally to consider only elements that impact on the state of maintenance. Consultation and
visualization of output data deriving from driven elaborations, can be carried out directly
through the software used to realize the models or, in a much easier and more intuitive way,
through the creation of Augmented Reality (AR) scenarios.

Finally, after defining and evaluating more characteristics of the elements belonging to sy-
stem in question, level weighing is necessary to generate a priority order of interventions,
with the aim of facilitating management bodies in choosing [Prizzon et al. 2006].

The tools that can be used to realize digital models (BIM, GIS) are then defined as support
for decision-making methods, which can be used for sorting of incoming data and for hie-
rarchization of results and, finally, as support for AR technology that can be used to clearly
visualize data contained in the models developed.
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Fig. 3. GIS model with
parameters related to
intended use.

Digital models as a tool to simplify complex choice problems

The problem of choices for the implementation of public policies

There are those who argue that the critical issues found in the Italian public works system
(under construction and in operation) mainly derive from the administrative fragmentation
of the national territory; who, instead, believes that problems often arise from the political
media nature of interventions, not only of so-called small works.When actors involved are
many, with various skills and especially when the choice of action is not common, it is still
necessary support to choose works in which to invest and to estimate in advance their
territorial impact. In these cases, tools and estimation methods will certainly be used, such
as the multicriteria analysis (MCDA, Multi Criteria Data Analysis), the Public Sector Compa-
rator (PSC) and the Value for Money Analysis (VfMA), or more generally the analysis of the
cash flows (DCFA, Discounted Cash Flow Analysis) [Prizzon & Rebaudengo 2015]. Many of
these are successfully used as decision support tools for strategic choices of large transfor-
mation projects that can involve, for example, metropolitan areas or larger territories, in the
case of network works.

OE000E0ooB®EO0

What support from GIS and BIM?

New technologies have significantly changed design and maintenance of buildings, especially
in the way of communicating information and representing forms. Pen, pencil and paper
have been replaced by new tools that can facilitate not only conception and realization
phase, but also simplification of interventions on single buildings and on buildings texture.
BIM is an example: the digitalization of information in the three-dimensional model allows
to develop virtual models near to users’ needs and to study improvement scenarios, tran-
sforming the elements into real Digital Twins (DT) [Moglia et al. 2019]. Automation and
real-time integration of information leads to define a collaborative model in which multiple
actors can interact with each other and redefine the flow of data [Hardin B. 2009]. In these
terms, BIM allows to form identity card of the artefact, describing and cataloging all available
documentation without interruption or loss of data. It is therefore a question of defining a
model in which knowledge of the heritage is aimed at various areas including safety, qua-
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Fig. 4. GIS model with
parameters related to
time of construction.

lity, reduction of the need for economic resources and precise planning of maintenance
interventions. In addition, accessibility to multiple users makes the process interoperable
and shareable between the different actors involved [Moglia et al. 2018]. In particular, by
integrating geometries and alphanumeric properties from GIS territorial model within BIM
platforms, for each individual building it is possible to form schedules related to global pa-
rameters extrapolated from general databases, up to detailed information for maintenance
and management as shown in figure 2. These specific data can enrich the database that will
populate the virtual model viewable through the AR.

The knowledge of a building, of its transformations over time [Osello et al. 2017] and of its
relationship with the context, i.e. city and inhabitants, are information and contents that a
digital model can represent effectively, especially in the processes of choice, in which many
aspects and data must be considered simultaneously in order to make the decision.

As already seen for BIM, also GIS can be defined as an information system based on IT te-
chniques capable of acquiring, storing, updating, modeling, manipulating, extracting, analysing
and presenting in a multimedia way data with geographical reference [Worboys, Duckham
2004]. In general, it is possible to distinguish between two types of GIS, the descriptive ones,
useful to bodies that carry out scheduling or territorial planning activities, and those mainly
of a managerial nature, addressed to bodies that perform a specific service. Some examples
of descriptive GIS are territorial information systems at regional level (1:5.000, I: 10000),
while the management ones can be those for management of technological networks, such
as water and sewage networks or; again, those for energy supply. On an urban scale, instead,
GIS can allow collection and representation of specific information on single buildings that
form the model.

AR as the ‘plus’ of the model of choice

With AR by superimposing virtual contents on real world objects, it is possible to visualize
and establish new complex spatial relationships which are then used to develop innovative
technologies to support this new reality. [Klopfer et al. 2007]. Each object current in real
environment can be identified through an image and connected within a network to com-
municate information with other objects, creating an infrastructure in which reality becomes
the container for collecting data and needs of different users. The systems that use this
infrastructure can support employees in knowing and cataloguing of building or territory
data, checking information that comes from different databases. AR is today the material
link between technology, information and codes, thanks to specific spatial configurations. In
particular; increase in data generated by multiple users offers the opportunity to study new
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Fig. 5.Visualization of
digital model using AR,

forms of digital representations linked to continuous social changes [Graham et al. 2012].
Finally, it is possible to connect urban representations more and more with the single arte-
fact. AR then becomes a container of alphanumeric and geometric data in which each single
action, carried out through a sequence of instructions, relates the data extrapolated from
external databases and reproduces the correct display on the geometric model through
chromatic indexing as shown in figure 5.

In the same way, for each single building it is possible to visualize specific data from BIM
models, superimposing on the real model, for example, maintenance, conservation and ma-
nagement information, that the digital model collects. The advantage of this type of display
is to be able to compare reliability of information, to program, in the example, targeted
interventions to reduce degradation and encourage ordinary maintenance. Thanks to in-
teroperability between data from GIS and BIM, AR systematically returns and catalogs all
information necessary to integrate traditional methods of representation. In this sense, its
use at the moment of choice appears extremely interesting.

Conclusions

The study, carried out so far theoretically, shows that, according to actors involved and
system analyzed, multiple needs will be satisfied, by designing and implementing appropria-
te work processes. The latter; organized in stages, must be able to describe the elements
involved and to dominate the numerous variables involved, leading to a simplification of
initial problem and providing objective criteria with which to make choices. Careful and
detailed research of available information (of buildings, of territory, of infrastructures etc.),
to be assembled in a single database, facilitates accessibility and reduces systematic errors.
As regards private real estate sector, for example, among existing databases useful to popu-
late the model there are those managed by territorial authorities or public administrations.
Some of the most interesting are those of Real Estate Market Observatory and of Land
Registry (Revenue Agency); the database on energy improvement interventions of ENEA
(National Agency for New Technologies, Energy and Sustainable Economic Development);
those of ISTAT (National Statistics Institute), which contain information on household con-
sumptions and habits.

Future research developments intend to test the model on a simple case of location choice
in the area of the city of Turin, with a measure, on a sample of users of the community, of
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perception of opportunities and of the support degree in the choice, offered by the whole
of analysed tools. The wide possibilities of use and its ability to make users memorize codes
[Ismail et al. 2009] make AR environment a collaborative and interactive virtual space that
can make citizens talk through personalized interfaces and thus make them more involved
in choices that public policies operate within the context, in this case urban. Furthermore,
multiple databases can be filtered and modified using AR as a simple visualization dash-
board. Changes are transferred within a common platform that processes and transforms
big data into flexible information systems. Multiple stakeholders are able to establish new
relationships in harmony with the surrounding context, evaluating for example correlations
between buildings, users and information from heterogeneous and disaggregated databases
[Wang et al. 2012].
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